
  

 

 

 

 

 

 

ANNO NUOVO ACQUARIO NUOVO 

 
CON IL NUOVO ANNO LôACQUARIO CAMBIA SCENE E OSPITI  

(e diventa un punto di aggregazione della scuola) 

 

Il nostro Matteo, sempre più ingegnoso ha sistemato le pietre vive in modo diverso 

così da offrire più tane e ripari ai nuovi ospiti.  

 

La tana principale è una piccola caverna sormontata dalle madrepore che in 

questi mesi si sono perfettamente ambientate e hanno iniziato a colonizzare anche 

altre pietre.  

 

Un nuovo tipo di Caulerpa, la C. racemosa , occupa la sommità della Cladocora 

caespitosa tra i cui polipi staziona una bellissima ascidia rossa che apre i sifoni 

mostrando le chiazze bianche.  

 

In pochi mesi le piantine di Caulerpa si sono moltiplicate, gettando stoloni 

tuttôintorno: sembrano una vera e propria prateria nella quale gli ospiti marini si 

muovono a loro agio, nascondendosi, mimetizzandosi, pronti allôagguato o alla 

difesa. 

 

Il cibo viene fornito ogni tre giorni, polpa di cozze per tutti, intera per la murena, 

sminuzzata per i tordi , resa poltiglia per i coralli, i molluschi, gli echinodermi e i 

gamberetti.  

 

Il gruppetto degli appassionati sôingrandisce, molte foto sono state fatte dagli 

alunni della 3G, ma anche da altri studenti. Un grazie a tutti! 

 

 

 



 

Ecco come appare oggi il nostro acquario  

 
 

Dopo tre giornate di pesca e raccolta, tra dicembre e gennaio, lôacquario si ¯ 

popolato di due tordi, un paguro Bernardo, diverse chiocciole, un granchio ragno, 

una murena che convivono con le stelle, il riccio di profondità e il magnifico 

spirografo giallo. 

Video 1 

 

 

Un fiore che si apre? No è il ciuffo dello spirografo, in pratica la bocca con la quale 

filtra lôacqua alla ricerca del plancton, che esce dal tubo chitinoso nel quale vive 

il verme.  

Video 2 

 

 

 

 



Ti guarda negli occhi il Paguro Bernardo (Pagurus bernhardus), con il suo carico 

di attinie:  

  

 
 

Le attinie (Calliactis parasitica) 



 
Non è la stella la protagonista di questo scatto, ma la sfuggente Muraena helena 

con la bocca spalancata pronta a sferrare il temibile attacco. 

 
 

 


